
 

Euro MayDay
«non

Sesta manifestazione a
Milano contro la .
precarietà. La si batte
chiedendoil «reddito
garantito» o conla
‘lotta per l’assunzione:ai
tempo indeterminato?

 

FrancescoPiccioni

Milanovain scenatutta un'altra rap-
presentazione. Quiil tema del Priro
Maggio viene ribaltato e diventala f-

sta del «non lavoro».
La scadenzaitaliana, ormai al sesto anno,si
presenta comearticolazione di una mobilit-
zione europea, ma concontenuti alquanto éi-
versi da quelli che sarannofatti vivere nelle il-
tre piazze continentali. L'appello di convoca-
zione della manifestazione milanese diffusosu
Indymedia parla infatti di «lotta contro il
workfare e ogni soluzione inegualitaria e corr-
citiva alla crisi del welfare fordista»; perhé
«vuole gettare le premesse per un nuovo wefa-
re, come precondizione per una società oiz-
zontale e democratica, doveil lavoroflessible,
immateriale, nei servizi e nella cultura nonsia
più sottopostoalricatto della precarietà, all’m-
possibilità di esprimersi e di vivere». In poiti-
Vo, si rivendicano «diritti sindacali, matenità

 

avoro»
pagata, continuità di reddito x tutte/i». Alex Fo-
ti; ideatore della prima Maydaye oggi candida-
to peri Verdi al comunedi Milano,articola un
pò' di piùil ragionamento: «Siamoarrivati al
‘puntodecisivo perverificareselasinistra ereti-
ca, radicale, sociale, libertaria, sindacale ha la
volontà sufficiente a unirele forze per cancella-
‘te la legge Matoni-Biagi e imprimere una nuo-
va direzioneallerelazioni sociali nel paese che
sia finalmentenell’interessedella generazione
precaria».

. La«legge 30»-e la battaglia per la sua cancella-
“zione è almeno un obiettivo concreto= e politi
co. E su questo la Cub, organizzazionestorica
del sindacalismo di base,tra i promotori della
Maydayfin dalla prima manifestazione, con-
verge convintamente. «Da alcuni anni — dice
Pierpaolo Leonardi, del coordinamento nazio-
nale — il primo maggio si caratterizza per noi
sul tema della precarietà. E' anche l’avvio di
una campagna importante, che non farà scon-
ti al governo su questo problema; perchédicia-
mo moalla legge Biagi, ma ancheal "pacchetto
Treu», approvato dal precedente governo Pro-
di. Perché, ricorda, «bisogna ridare stabilità e
certezze al lavoro,restituirgli valore e dignità».
Undiscorso che mal si coniugaconla rivendi-
cazione del «reddito garantito», da cui Leonar-
di prendele distanze: «Pezzivari che collabora-
no all’organizzazione del MayDay sono più
orientati verso questa impostazione.Per un'or-
ganizzazione sindacale comela nostra,però,il
problemadella precarietàsi risolve conla stabi-

toso g Fedtchito
quandoil lavoro viene a mancare».
L'altro sindacato di base storico, i Cobas, non

   | partecipa più alla manifestazione di Milano.
«La MayDay- spiega Piero Bernocchi - poteva
essere un'idea importantesepoisi fosse svilup-

lizzazionedeiposti di lavoro e unsalario digni-

 
  

patain lotte effettive perla difesa di tutti quelli
che svolgono lavoro precario. Ma da temposi
è ridotta ad un’'autorappresentazione di un
soggetto abbastanza politicizzato che rivendi-
ca il ‘reddito garantito’ in contrapposizioneai
lavoratori in carne e ossa, precari e non. Ma
del ’reddito garantito’ come mancia parlano
anche tante amministrazionilocali che campa-
no del lavoro dei precari; se ne assumesseroal-
meno un po’ sarebbe undiscorso piùserio».
E fa due esempi moltochiari. «La lotta dei pre-
cari di Atesia è paradigmatica. Quando quelli
del Collettivo sono riusciti a mobilitare tutt i la-
voratori sull’obiettivo della stabilizzazione del
posto di lavoro, per un salario adeguato, sono
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   stati lasciati soli». L'altro è la mobilitazione
francese contro il Cpe, incentrata non a caso
sul rigetto di una legge e sulla mobilitazionedi
tutti:-lavoratori «stabili», precari e studenti che
sannobenissimo di dover diventare presto la-
voratori. È, come dire, ragionanogià cometali.
La festa del «non lavoro» di Milano si muove
su unaltro piano. Ed è un benecheledifferen-
ze divisionepolitica esistenti nella parte piùra-
dicale della «sinistra radicale» comincino a di-
ventareesplicite. Ne guadagneràla chiarezza e
forse anchela capacità di «mordere»sulla real-
tà che tuttirifiutiamo: la precarietà del lavoro
che generasalario poveroe incerto, e quindivi
te schiacciate sottoil peso del bisogno.
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